Gli Autori by ,
  
GLI AUTORI 
 
 
GIOVANNI ARALDI, dottore di ricerca in storia e docente di materie letterarie nei licei, è stato 
borsista presso l’Istituto Italiano per gli Studi Storici e l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. 
Studioso di storia politico-sociale e religiosa del Mezzogiorno medievale, di cui si è occupato in 
vari saggi e relazioni a convegni, ha collaborato al Dizionario biografico degli Italiani. È autore, 
oltre che di un volume sulle congregazioni del clero di Benevento nei secc. XII-XIV, uscito nel 
2016, di un altro sulla formazione dell’identità cittadina del capoluogo sannita, attualmente in 
corso di stampa. 
 
E-mail: giovanni.araldi@libero.it 
 
 
SALVATORE BARBAGALLO è professore associato di Storia moderna presso l’Università del 
Salento. Membro del comitato di redazione delle riviste «Itinerari di ricerca storica» e 
«Mediterrán Tanulmányok. Études sur la région méditerranéenne» dell’Università di Szeged. 
Svolge ricerche di storia sociale, religiosa, economica e demografica in età moderna. Tra le sue 
pubblicazioni: Agricoltura e società rurale in Terra d’Otranto tra XVIII e XIX secolo (Congedo, 
2013); Società e patriziato a Gallipoli nel Settecento (Congedo, 2001); Un Mercato subalterno. 
Economia e società a Gallipoli nel Settecento (Panico, 1998); La guerra di Messina 1674-1678; 
“Chi protegge li ribelli d’altri principi, invita i propri a’ ribellarsi” (Guida Editori, 2017). Ha 
curato con Bruno Pellegrino gli atti del convegno di studi Filippo Briganti. L’età dei Lumi nel 
Salento (Congedo, 2010). 
 
E-mail: salvatore.barbagallo@unisalento.it 
 
 
KOSTA BARJABA è membro dell'Accademia delle Scienze dell’Albania e Professore di 
Sociologia presso l’Università Europea di Tirana. Ha conseguito un dottorato in Sociologia 
(1989) presso l’Università di Tirana e un Master in Pubblica Amministrazione presso la 
Kennedy School of Government di Harvard (2005). È stato rettore dell’Università Alexander 
Moisiu, Durrës (2005). Le sue aree di competenza comprendono migrazione, povertà, 
esclusione sociale, disoccupazione. I suoi libri più recenti sono: Rimodellamento dello sviluppo 
nei contesti locali (2017), Asimmetrie dello sviluppo come causa della povertà (2016), 
Migrazione della povertà (2015), Rifondazione del Welfare: Sviluppo come sfida alla povertà 
(2014), Le trappole della disoccupazione, (2013), L’Élite Demografica nella Transizione 
Demografica (2011), e Né Locali, né Cosmopoliti: Emigrazione come una esperienza 
sociologica (2011). 
 
E-mail: Kosta_Barjaba@ksg05.harvard.edu e Kosta.Barjaba@uet.edu.al 
 
 
ELISABETTA CAROPPO è ricercatrice di Storia contemporanea presso l’Università del Salento. 
Ha svolto esperienze di ricerca all’estero (Francia, Portogallo, Germania e Canada) e ha 
partecipato a progetti nazionali e stranieri. Autrice di vari saggi sulle piccole borghesie, sui 
processi di emigrazione dell’Italia meridionale e sul turismo, ha pubblicato le monografie Sulle 
tracce delle “classi medie”. Espropri e fallimenti in Terra d’Otranto (1861-1914), Galatina 
(Le), Congedo, 2008, pp. 330, e Per la pace sociale. L’Istituto internazionale per le classi 
medie nel primo Novecento, Galatina (Le), Congedo, 2013, pp. 212. Attualmente coordina il 
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seminario di ricerca Sissco I ceti medi nell’Italia del Novecento. Politica, rappresentanza, 
impresa e welfare in una prospettiva internazionale e sta approfondendo lo studio dei processi 
di politicizzazione del Mezzogiorno durante il Risorgimento, i cui primi contributi sono apparsi 
nel volume collettaneo «L’Italia è». Mezzogiorno, Risorgimento e post-Risorgimento, Roma, 
Viella, 2013 e in «Meridiana», n. 76, Guerre civili, 2013.  
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MARIO CASTELLANA (1949) è docente di Filosofia della scienza presso l’Università del Salento 
e insegna ‘Introduzione generale alla filosofia’ presso la Facoltà Teologica di Bari. La sua 
ricerca verte sull’epistemologia italiana e francese del Novecento. Fa parte del Laboratoire 
Disciplinaire ‘Pensée des sciences’ dell’École Normale Supérieure di Parigi, di cui ha fondato 
la Sezione Italiana e partecipa a una ricerca sul recupero del patrimonio epistemologico europeo. 
Dirige, in collaborazione con il Laboratoire, la collana internazionale dal titolo ‘Pensée des 
sciences’. Fra le sue pubblicazioni più recenti: Razionalismi senza dogmi. Per una 
epistemologia della fisica matematica, Soveria Mannelli, Rubbettino Ed., 2004; Il metodo 
storico in filosofia della scienza, Manduria, Barbieri-Selvaggi Ed., 2007; Storia della scienza, 
epistemologia ed ermeneutica in Hélène Metzger, Manduria, Barbieri-Selvaggi Ed., 2009. Ha 
curato con introduzioni per Castelvecchi di Roma i seguenti volumi: F. Enriques, L’anima 
religiosa della scienza, 2016; A. Lautman, La matematica come resistenza, 2017 e M. Planck, 
Autobiografia scientifica, 2017. 
E-mail: mario.castellana@unisalento.it 
 
 
TERESA CASTRO, laureata in Storia e cultura dei Paesi mediterranei presso il Dipartimento di 
Scienze politiche e Sociali dell’Università di Catania, è dottoranda in “Scienze Politiche” con 
una tesi su “L’Italia e le istituzioni europee dalla CECA ai Trattati di Roma”. Ha già pubblicato 
alcuni saggi su “De Gasperi e le istituzioni europee”. 
 
E-mail: terrycastro@hotmail.it 
 
 
PIETRO CONSOLE (1979) è laureato magistrale in Scienze filosofiche e in Progettazione e 
gestione dei processi formativi presso l’Università del Salento, dove collabora con la cattedra di 
Storia della filosofia italiana e Storia della scienza. I suoi campi di ricerca sono la filosofia 
contemporanea, con specifici riferimenti a quella italiana, e l’epistemologia. Alcune sue recenti 
pubblicazioni sono: «La più alta personalità filosofica di tutti i tempi». Platone secondo 
l’esistenzialismo neoilluministico di Nicola Abbagnano, in A. MUNI (a cura di), Platone nel 
pensiero moderno e contemporaneo, Villasanta, Limina Mentis, 2017, vol. X, pp. 123-142; 
L’uso civile della ragione nella cultura italiana del Novecento. Il contributo teorico di Bruno 
Widmar, in B. WIDMAR, L’epistemologia, a cura di M. Castellana, Lecce, Milella, 2017, pp. 
121-134; Tra Marcuse e Freud. Alcune riflessioni sull’idea di civiltà, in «Psychofenia», in corso 
di pubblicazione; Herbert Marcuse. Una rapida panoramica di studi italiani, in Rassegna 
storiografica del decennale, in corso di pubblicazione. 
 
E-mail: pietro.console@tim.it 
 
 
ANTHONY CREZEGUT scrive una tesi di dottorato sulla ricezione di Gramsci in Francia nel 
Novecento analizzando anche la formazione di un gruppo intellettuale autonomo, fra politica 
organizzata di matrice operaia e università democratizzata dagli anni 1950 agli anni 1980. 
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Lavora nel Centre d’histoire de Sciences-po (CHSP) in Parigi, sotto la direzione di Marc Lazar, 
è Professeur agrégé di storia, ha già pubblicato un articolo in «Décalages» su Althusser étrange 
lecteur de Gramsci. Lire le marxisme n’est pas un historicisme (1965/2015). Un suo secondo 
articolo (Les prisons imaginaires de Gramsci) sulla genesi dell’edizione di Gramsci in Francia, 
è previsto per quest’anno in un’importante rivista francese. 
 
E-mail: Anthony.crezegut@gmail.com 
 
 
EDLIRA GJURAJ (TUKAJ) è Professore associato dal 12 luglio 2013, all’Università di Durazzo 
“Aleksander Moisiu”, Albania; “Dottore di Ricerca” in Economia presso l'Università di Tirana; 
Master in Business Administration presso la Staffordshire University, Business School, UK; 
Diploma Universitario (BA), Facoltà di Economia, di Tirana. Docente a tempo pieno dal 1994. 
Specialista presso il Dipartimento per la gestione delle risorse umane, Banca centrale d’Albania 
e direttore del dipartimento delle Risorse umane presso Globe Group Albania. Partecipante 
attivo in molte qualifiche, programmi di scambio di personale negli Stati Uniti, (Nebraska); 
Università di Groninga, Paesi Bassi; Staffordshire University UK; The Katholieke Universiteit, 
Leuven, Belgium; partecipante e riconosciuto con “Certificato di conseguimento come istruttore 
qualificato del modulo” Making Cents “per Master Plan” di SBCA-Chemonics, Organizzazione 
TOT. 
 
E-mail: tukajedlira@yahoo.com 
 
 
TONIN GJURAJ, è sociologo e diplomatico, dal 2011 Rettore dell’Università Europea di Tirana. 
Presso l’Università di Tirana ha conseguito le lauree in Sociologia e Lingua e letteratura inglese. 
Ha conseguito il Diploma di Master in Politica e Società presso Central European University di 
Praga e un assegno di ricerca presso il St. Antony’s College dell’Università di Oxford. Ha 
compiuto diversi corsi di specializzazione nelle università degli USA, Norvegia, Gerrmania, 
Polonia, Olanda, Israele. È stato ambasciatore della Repubblica albanese in Israele, dal 2007 al 
2009. Ha pubblicato numerosi libri e articoli su religione, religione e società, democrazia, 
transizione, educazione ecc., in Albania e all’estero. 
 
E-mail: tonin.gjuraj@uet.edu.al 
 
 
GIUSEPPE PATISSO è ricercatore e professore aggregato di Storia moderna presso Dipartimento 
di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento. Insegna Storia moderna e 
Storia del Colonialismo presso il CdL triennale in Scienze Politiche e delle Relazioni 
Internazionali e nel CdL Magistrale in Studi Geopolitici e Internazionali. È componente del 
collegio di Dottorato in “Studi Storici, Geografici e delle Relazioni Internazionali” ed è visiting 
professor presso l’Universidad de Alacalà de Henares e l’Universidad de Leon (ES). Relatore in 
diversi seminari e convegni, è stato invitato a tenere una relazione presso Fondazione 
Universitaria Ortega y Gasset-Gregorio Marañón a Madrid sulla legislación esclavista de Nueva 
Francia: los Códigos negros. È socio ordinario della SISEM (Società Italiana per lo Studio 
dell’Età Moderna). Tra le sue pubblicazioni: Enrico Tonti, un explorador italiano al servicio del 
Rey Sol. América del Norte entre España, Francia e Inglaterra (siglos XV-XVIII), in  (a cura di 
Francisco Castilla Urbano), Visiones de la conquista y la colonización de las Américas, Servicio 
de Publicaciones, Universidad de Alcalá, 2015; Gli svedesi a Saint-Barthélemy tra economia 
schiavista e Codice nero von Rosenstein (sec. XVIII-XIX), in «Studi storici» 2/2016, pp. 361-
388; Las amargas reglas del azúcar. Legislación esclavista francesa y española en la América 
colonial, in «Dialéctica Libertadora», Revista del Departamento de Formación Humana y Social, 
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Bogotá, N. 7, 2015; La Nouvelle France nella visione del cardinale Richelieu. La Compagnie 
des Cent-Associés (1627-1663), in «Ricerche Storiche», XLVI, 3/2016, pp. 29-43; La diaspora 
degli Acadiens. La tragedia di un popolo al tramonto della Nouvelle France, pubblicazioni del 
dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo dell’Università del Salento, Congedo, 
Galatina 2017. 
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MARIA MARCELLA RIZZO è docente di Storia contemporanea presso l’Università del Salento. È 
membro del comitato scientifico della rivista «Il Risorgimento» e collaboratrice di «Ricerche di 
Storia Politica». Più recentemente ha curato il volume «L’Italia è». Mezzogiorno, Risorgimento 
e post-Risorgimento, Roma, Viella, 2013 ed è autrice dei saggi Terra d’Otranto (Lecce, Brindisi, 
Taranto), in Abbasso la guerra! Neutralisti in piazza alla vigilia della prima guerra mondiale in 
Italia, a cura di F. Cammarano, Firenze, Le Monnier, 2015 e A proposito di Luzzatti e dell’Italia 
divisa: neutralisti e interventisti, in Luigi Luzzatti e la Grande guerra. Temi e vicende dell'Italia 
divisa: dall'intervento ai trattati di pace, a cura di P.L. Ballini, Venezia, Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti, 2016. 
 
E-mail: mariamarcella.rizzo@unisalento.it 
 
 
NATALE VESCIO, è stato Dottore di Ricerca in Storia del diritto italiano presso l’Università di 
Roma “La Sapienza” (2000), Assegnista di Ricerca presso l'Università di Teramo (2001-2003) e, 
successivamente, presso l'Università del Salento (2005-2008). Qui, attualmente, è Ricercatore di 
Storia delle Istituzioni Politiche, nel Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo. 
 
E-mail: natale.vescio@unisalento.it 
 
 
VALERIO VETTA svolge attività di ricerca presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi 
sull’Uomo dell’Università del Salento. È autore di studi sui rapporti fra Stato, politica e società 
nella storia italiana del Novecento, indagati attraverso le relazioni fra locale, nazionale e 
internazionale. Fra le sue pubblicazioni recenti: 18 aprile 1948. La Puglia al voto (2017); Le 
elezioni politiche del 1953 in Puglia. Dal dibattito sulla legge “truffa” al voto (2017); The 
école barisienne: a cultural and political endeavour after 1968 (2016); Comunicazione politica 
e consenso elettorale. Il 1948 in Puglia (2016); I comunisti pugliesi negli anni del 
“compromesso storico” (2014); Il PCI in Puglia all’epoca dei “poli di sviluppo” (1962-1973) 
(2012). 
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